
 

Partecipazione del CNR all’Associazione denominata EIT ICT Labs Italy, con sede in Trento 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 14 dicembre 2011, ha adottato all’unanimità dei 

presenti la seguente deliberazione n. 226/2011 – Verb. 196 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO il decreto legislativo del 4 giugno 2003, n. 127;  

VISTO il D. Lgs. 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione dell’art. 1 

della Legge 27 settembre 2007, n. 165”, di seguito “decreto di riordino”; 

VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato con decreto del Presidente del 

CNR emanato con DPCNR n. 18 del 10 marzo 2011 e pubblicato sul sito del MIUR a decorrere dal 

19 aprile 2011, data di pubblicazione del relativo avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana – serie generale – n. 90 del 19 aprile 2011, ed in particolare l’art. 28 comma 5; 

VISTO in particolare l’articolo 21 comma 4 in base al quale i regolamenti vigenti alla data di 

entrata in vigore del presente statuto, ove non incompatibili con lo Statuto, si applicano fino alla 

entrata in vigore dei nuovi regolamenti; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25033, pubblicato nel Supplemento 

ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005; 

VISTA la delibera n. 216 del 16 novembre 2011 con la quale la Prof.ssa Maria Cristina Messa è 

stata nominata Vice Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche; 

VISTO l’articolo 6 comma 4 dello Statuto del CNR in base al quale il Vice Presidente sostituisce il 

Presidente in caso di assenza o impedimento; 

PRESO ATTO della lettera del Presidente del CNR il quale, a far data dal 16 novembre 2011, in 

quanto titolare di carica di Governo, essendo impossibilitato a svolgere le funzioni di Presidente in 

forza dell’articolo 2 della legge n. 215/2004, ha comunicato di autosospendersi dall’incarico nelle 

more delle decisioni da assumere anche all’esito delle verifiche di legge ad opera dell’Autorità 

Garante per la Concorrenza e il Mercato, e ha invitato il Vice Presidente ad assicurare la 

funzionalità dell’ente ai sensi dell’articolo 6 comma 4 dello Statuto; 

VISTA la relazione predisposta dal Direttore dell'Ufficio Supporto alle Partecipazioni Societarie e 

Convenzione della Direzione Centrale Supporto alla Programmazione e alle Infrastrutture reg. int. 

1181/2011 del 1 dicembre 2011 controfirmata dal Direttore Generale prot. AMMCNT-CNR n. 

0086189 del 2 dicembre 2011 relativa alla proposta di partecipazione del CNR all’Associazione 

denominata EIT ICT Labs Italy, con sede in Trento; 

VISTO il parere del Collegio dei Revisori dei Conti, con verbale n. 1392 del 13 dicembre 2011; 



 

 2. 

CONSIDERATO che il Direttore dell’Istituto di Informatica e Telematica (IIT) di Pisa, ha 

comunicato per le vie brevi che in data 16 dicembre 2011 verrà costituita l’Associazione 

denominata EIT ICT Labs Italy, cui si propone la partecipazione del CNR; 

CONSIDERATO che lo schema di statuto dell’Associazione, all’art. 14, prevede l’acquisizione del 

riconoscimento della personalità giuridica della stessa; 

CONSIDERATO che le attività nel settore R&D nel settore ICT condotte in seno allo European 

Institute of Innovation and Technology (EIT) sono di forte interesse e di significativa importanza 

strategica per il Dipartimento ICT del CNR; 

VISTO l’overview dell’EIT che illustra la missione dell’Istituto; 

CONSIDERATO che l'EIT ha quale obiettivo quello di aumentare la crescita sostenibile e la 

competitività dell’Europa, rafforzando la capacità d'innovazione degli Stati membri e dell'Unione 

Europea e che  la missione dei Knowledge Information Centres (di seguito KICs) è quello di 

rifondare i rapporti tra ricerca, mondo economico-imprenditoriale ed alta formazione verso 

un’integrazione virtuosa che crei valore aggiunto simultaneamente in tutti e tre i settori; 

PRESO ATTO che, nel perseguire tali finalità, i KICs si avvalgono di innovativi schemi di co-

finanziamento pubblico-privato e che i KICs, una volta a regime, modificheranno profondamente lo 

scenario europeo; 

CONSIDERATO che l’EIT si basa su strumenti già esistenti e utilizza le proprie risorse per 

catalizzare cambiamenti sistemici e duraturi nel triangolo della conoscenza che comprende 

istruzione-ricerca-business; 

CONSIDERATO che, al momento, le tre KICs valutate e ammesse a finanziamento dallo EIT 

sono: Climate, InnoEnergy e ICT Labs; 

CONSIDERATO che l’EIT ICT Labs è una Internationale Vereninging Zonder 

Winstoogmerk/Association Internationale Sans But Lucratif (IVZW/AISBL), una Associazione 

Internazionale senza scopo di lucro (di seguito AISBL), con sede legale in Merelbeke, nell’ambito 

dell’ordinamento giuridico belga; 

ATTESO che l’EIT ICT Labs ha la seguente compagine: Alcatel-Lucent Bell Labs France SAS 

(Parigi); Ericcson AB (Stoccolma); Deutsche Telekom AG (Bonn), Deutsche Forshungszentrum für 

Künstliche Intelligenza GmbH (Kaiserslautern); Stichting Federatie 3 Technische Universititeiten – 

3TU (Delft); Institute Nationale de Recherche en Informatique et en Automatique – INRIA (Le 

Chesney), avente quale missione quella di costituire, organizzare, coordinare e gestire l’EIT ICT 

Labs; 

CONSIDERATO che la sopra citata AISBL si compone di sei nodi principali (definiti «co-location 

nodes») situati a Berlino, Eindhoven, Helsinki, Parigi, Stoccolma e Trento; 

CONSIDERATO che, inizialmente, il nodo di Trento era stato ammesso in EIT ICT Labs come 

«nodo associato» e che successivamente, nel giugno 2011, a seguito di una attenta valutazione, è 

stato promosso a «co-location node», diventando, di fatto, il nodo italiano in EIT ICT Labs; 

CONSIDERATO che le aree tematiche di EIT ICT Labs sono le seguenti: 

- Smart spaces, including service-centred home; 

- Smart energy systems; smart energy management, Green ICT; 



 

 3. 

- Health and well-being, services for personal wellness and ambient assisted living; 

- Future Media and Content Delivery, entertainment, education, accessing media; 

- Digital Cities, towards intelligent and sustainable digital cities; 

- Intelligent Transportation Systems, novel forms of safer and sustainable traffic and 

transportations systems; 

VISTI gli obiettivi principali di EIT ICT Labs Italy; 

CONSIDERATO che nello svolgimento delle proprie attività, EIT ICT Labs Italy si impegna a 

sviluppare strategie di sviluppo il più possibile coerenti con quelle fatte proprie dai partner; 

VISTA la compagine di EIT ICT Labs Italy: 

 

Core partner Engineering S.p.A. 

 Telecom Italia S.p.A. 

 Associazione Trento Rise 

Partner affiliati accademici  Alma Mater Studiorum Università di Bologna 

 Consiglio Nazionale delle Ricerche 

 Politecnico di Milano 

 Politecnico di Torino 

 Scuola Superiore Sant’Anna Pisa 

Partner affiliati industriali Centro Ricerche FIAT (CRF) 

 STMicroelectronics 

 

CONSIDERATO che l’Associazione viene costituita ai sensi dell’art. 14 del Codice Civile sulla 

base dell’atto costitutivo, dello statuto, del patto parasociale “CNR”, del patto parasociale “quote”, 

con sede legale presso l’associato Associazione Trento Rise; 

VISTI l’atto costitutivo, lo statuto, il patto parasociale “CNR” e il patto parasociale relativo 

all’Associazione EIT ICT Labs Italy – quote associative/fondo patrimoniale; 

CONSIDERATO che l’Associazione avrà un patrimonio iniziale di € 10.000,00, interamente a 

carico dei core partner e dei partner affiliati industriali, in parti uguali; 

CONSIDERATO che a carico dei core partner e partner affiliati industriali è prevista una quota 

associativa annuale (art. 7 dello statuto) nella misura fissata dal Node Steering Committee che, per 

il 2012, è pari a € 18.000,00 per core partner e € 2.000,00 per i partner affiliati industriali; per gli 

anni successivi (a partire dal 2103) le quote saranno rispettivamente di  € 20.000,00 e di € 4.000,00; 

CONSIDERATO che il CNR, come gli altri partner affiliati accademici, è esonerato dal 

conferimento di apporti economici; 

 



 

 4. 

CONSIDERATO che l’EIT Labs Italy (art. 3 del patto parasociale relativo all’Associazione – 

quote associative/fondo patrimoniale), per svolgere la propria attività si finanzia anche con 

l’acquisizione di fondi erogati da EIT ICT Labs e con altri fondi/contributi pubblici e privati, 

nazionali o comunitari; 

CONSIDERATO che nel 2012, anno di “rodaggio”, l’EIT ICT Labs Italy non riceve alcun 

contributo; 

CONSIDERATO che sia nel 2013 che nel 2104 si ipotizza un’erogazione annuale da EIT ICT 

Labs nella misura M€ 4,2 e che sia  nel 2015 che nel 2016 si ipotizza un’erogazione annuale da EIT 

ICT Labs nella misura di M€ 3,5; 

CONSIDERATO che i nodi da finanziare sono otto (non soltanto gli attuali sei: Berlino, 

Eindhoven, Helsinki, Parigi, Stoccolma, Trento), quindi si stima che il nodo italiano possa ricevere 

da EIT ICT Labs circa un quarto del totale, pari a € 131.250,00 nel 2013 e nel 2014; € 109.395,00 

nel 2015 e nel 2016; 

VISTO lo studio di fattibilità ed in particolare il  piano finanziario quinquennale 2012 – 2016; 

PRESO ATTO che ciascun nodo, per motivo di gestione e coordinamento a livello europeo, è 

tenuto ad adottare un’identica struttura e che sono previsti, pertanto, i seguenti organi: Node 

Steering Committee; Presidente; Vice-Presidente; Revisore contabile; 

CONSIDERATO che, per gli anni 2012 e 2013 tutti i partner (e, pertanto, anche il CNR) sono 

tenuti a corrispondere all’Associazione un contributo, definito “fee” nell’ambito dell’importo di 

finanziamento ricevuto dal singolo partner da parte di EIT ICT Labs su progetti presentati dal 

partner stesso e che il “fee” sarà pari al 4% dell’importo del finanziamento e che dovrà essere 

versato, pro quota, dal partner entro trenta giorni dal ricevimento, da parte di EIT ICT Labs, della 

singola tranche di finanziamento; 

CONSIDERATO che nessun contributo è dovuto in assenza del relativo finanziamento e che 

nessun altro onere potrà essere richiesto ai partner affiliati accademici ad alcun titolo e/o ragione, 

anche laddove si verificasse l’esigenza di ripianare eventuali perdite di gestione; 

CONSIDERATO che in tal senso i core partner e partner affiliati industriali manlevano i partner 

affiliati accademici; 

CONSIDERATO che, a partire dal 2014, ai soli fini della determinazione del “fee”, le parti 

convengono di stabilire la percentuale da applicare ai finanziamenti che saranno ricevuti e che in 

nessun caso si potrà approvare una percentuale superiore al 4%; 

CONSIDERATO che si prevede la partecipazione del CNR alla costituzione dell’Associazione 

prevista per il 16 dicembre 2011, subordinatamente alla successiva acquisizione dell’autorizzazione 

del MIUR;  

CONSIDERATO che, nel caso in cui il MIUR non conceda l’autorizzazione alla partecipazione 

del CNR all’Associazione, il CNR ha la facoltà di recedere dall’Associazione con effetto immediato 

e che il patto parasociale “CNR” cesserà di avere efficacia laddove il MIUR conceda la relativa 

autorizzazione; 
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VISTO il parere favorevole del Direttore del Dipartimento Tecnologie dell’Informazione e delle 

Comunicazioni; 

CONSIDERATO l’interesse del CNR a partecipare all’Associazione nei termini prospettati; 

VISTO l’art. 3, commi 27 – 32, della Legge del 24 dicembre 2007, n. 244, recante “Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2008)”; 

CONSIDERATO che l’assunzione di nuove partecipazioni, nell’ambito di quanto disposto dall’art. 

3, comma 28, della sopra citata Legge del 24 dicembre 2007, n. 244, deve essere autorizzata 

dall’organo competente con delibera motivata in ordine alla sussistenza dei presupposti di cui al 

comma 28 medesimo; 

RICONOSCIUTA la sussistenza dei presupposti previsti dalla Legge Finanziaria 2008 per le 

motivazioni sopra esposte e di seguito sinteticamente riportate: 

Le attività dell’Associazione EIT ICT Labs Italy si inquadrano perfettamente nell’ambito della 

missione  istituzionale del CNR che, “in un quadro di cooperazione ed integrazione europea, ha il 

compito di svolgere, promuovere, trasferire, valutare e valorizzare ricerche nei principali settori 

della conoscenza e di applicarne i risultati per lo sviluppo scientifico, culturale, tecnologico, 

economico e sociale del Paese”. Inoltre, le attività dell’Associazione sono largamente indirizzate 

verso le aspettative dei principali portatori di interesse del settore ICT: il sistema della ricerca, la 

pubblica amministrazione e il sistema produttivo; 

CONSIDERATO l’interesse del CNR a partecipare a EIT ICT Labs Italy nei termini prospettati; 

 

DELIBERA 

 

1. l’approvazione della partecipazione del CNR all’Associazione denominata EIT ICT Labs Italy, 

con sede in Trento, disciplinata dagli artt. 14 e seguenti del Codice Civile, in qualità di partner 

affiliato accademico, le cui modalità di partecipazione prevedono l’esonero da qualsiasi obbligo di 

effettuare un contributo al fondo patrimoniale iniziale o dei contributi periodici, sulla base dello 

statuto, del patto parasociale relativo alle quote associative/fondo patrimoniale e del patto 

parasociale relativo alla partecipazione del CNR alla costituzione dell’Associazione 

subordinatamente all’acquisizione della’approvazione del Ministero dell’Istruzione e della Ricerca 

(MIUR) ai sensi dell’art. 18, comma 1, punto b) del Decreto Legislativo n. 127/2003; 

2. l’approvazione delle eventuali modifiche al testo di statuto che si rendano necessarie in sede di 

omologazione dello stesso. 

 

IL VICE PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO 


